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APERTO ATTENTATO AL RACCOLTO DEL GRANO 

La Confida ha provocato 
una nuova rottura dello trattative 

Gli agrari hanno rifiutalo ogni aqcordo sulle disdette - Lo sciopero al se­
condo mese Situazione acuta in Puglia Un piccolo conduttore trovato ucciso 

Dopo la rottura 
Le trattati\e per !a soluzione 

dello sciopero di circa due milio­
ni di braccianti e salariati agri­
coli sono stute nuo\ amente rotte. 
L'intransigenza ostinata e irragio­
nevole degli agrari ha reso impos­
sibile una soluzione concordata. 

Su alcuni punti, un accordo era 
stato raggiunto, grazie soprattutto 
allo spirito di comprensione ed al 
6enso di responsabilità, cui si sono 
costantemente ispirati i rappre­
sentanti dei lavoratori. La rottura 
è avvenuta su due questioni, che 
però sono fondamentali: il paga­
mento effettivo dell'indennità di 
caro-pane e la regolamentazione 
delle disdette pei salariati fìssi. 

Da circa due anni, l'indennità 
di caro-pane spetta per légge ai 
salariati e ai braccianti agricoli, 
così come a tutti gli altri laboratori 
italiani. Ebbene, mentre ai lavo­
ratori di tutte le altre categorie 
tale indennità viene effettivamen­
te corrisposta — perchè le azien­
de versano i relativi contributi ad 
una cassa previdenziale — sola­
mente ai lavoratori della terra 
essa non è stata mai pagata, salvo 
qualche rarissima eccezione. E ciò 
perchè venne concesso, solamente 
agli agrari, il privilegio di pa­
garla direttamente ai propri lavo­
ratori; privilegio che si è risolto 
nel non pagamento dell'indennità 
stessa. Grazie a questa aperta 
.•violazione della legge da parte dei 
grandi agrari, circa 12 miliardi di 
lire, che spettavano di diritto ai 
braccianti, sono rimasti nelle ta­
sche dei latifondisti. • " " 

Le Federbraccjanti s'è limitata 
a chiedere che la legge sul caro­
pane venga finalmente applicata 
anche dagli agrari, mediante l'ado­
zione d'un sistema di contributi 
indiretti, che l'esperienza ha di­
mostrato il solo efficace per ga­
rantire il pagamento effettivo 
dell'indennità stessa. Gli agrari 
hanno detto no; e ciò equivale a 
dichiarare che essi intendono con­
tinuare a non applicare la legge, 
a danno dei lavoratori. 

Quanto al secondo punto, per 
comprendere l'enorme importanza 
della regolamentazione delle di­
sdette, bisogna considerare che 
l'impiego del salariato fisso im­
plica l'abitazione per tutta la sua 
famiglia. Dunque per i salariati 
Essi, licenziamento significa anche 
trasloco a grandi distanze e in 
altri comuni, con tutti i gravis­
simi disagi che ciò comporta per 
nna famiglia. Ne deriva che la 
libertà di licenziare, anche senza 
nna giusta causa, pone il lavora­
tore alla mercè degli umori e 
spesso anche dei capricci del pa­
drone. 

I lavoratori naturalmente non 
cogliono essere esposti a una vita 
zingaresca e al rischio di trovarsi 
d'un tratto, arbitrariamente, sen 
2a lavoro e senza casa. Essi chie 
dono semplicemente che le disdet­
te contestate siano vagliate da 
nna Commissione paritetica, la 
quale le ratifichi soltanto nei casi 
che esse siano state determinate 
da giusta causa. 

Per quel che riguarda i motiv 
della rottura, gli italiani debbono 
dunque sapere che i laboratori 
agricoli si battono per l'applica­
zione d'una legge e un " minimo 
di garanzia di stabilità. Chi ose­
rebbe dar loro torto? Eppure gli 
agrari hanno risposto no. Nessun 
argomento d'ordine umano e so­
ciale è riuscito a smuoverli 

Che fare, ora? Ai " lavoratori 
della terra non è rimasta che una 
via sola, per far valere i propri 
diritti: continuare e intensificare 
lo sciopero. 

Che cosa sperano gli agrari: dì 
stroncare lo sciopero col terrore 
del nuovo squadrismo che essi 
stanno riorganizzando? Inutili 
speranze! I valorosi braccianti e 
cataria ti agricoli d'Italia hanno 
già dimostrato di non lasciarsi in­
timidire ne dal terrorismo agra­
rio, né dalle violenze poliziesche. 
Alla quarta settimana. Io sciopero 
è più compatto che mai. I lavo 
ratori non molleranno. 

Ma noi siamo sensibili all'altro 
problema, gravissimo, che sorge 
dall'ostinatezza .degli agrari: co­
me Sahare il raccolto del grano? 
Qui si tratta di assicurare il pane 
agli italiani. Se questo problema 
venisse ancora ' lasciato all'arbi­
trio degli agrari, una parte note­
vole del raccolto andrebbe certa­
mente perduta. Il che potrebbe 
anche convenire a certi padroni. 
poiché la scarsezza di grano sul 
mercato potrebbe risolversi in un 
aumento del prezzo. 

Vi è un mezzo per assicurare il 
pane agli italiani: che il Parla 
mento, con la sua autorità, inter-
yenja d'urgenza e risolva il con 
Vasto secondo giustizia. La sola 

zione non dovrebbe essere diffi­
cile, se tutti tengono fede alle 
promesse pubbliche. Tutta l'oppo­
sizione parlamentare è concorde 
nel chiedere che il problema del­
la disdetta per giusta causa venga 
risolto dal Parlamento mediante 
un apposito disegno di legge. Al­
tri gruppi parlamentari sono an­
ch'essi disposti in tal senso. Il 
Ministro Segni s'era espresso per 
la stessa soluzione, in un suo di­
scorso alla Camera. Il Parlamen­
to, dunque, può rendere questo 
servigio al Paese. „. 

Quanto ai lavoratori, essi san­
no che non possono cedere e non 
cederanno mai di fronte alla pro­
tervia degli agrari. 

Forti della bontà e della giu­
stezza indiscutibile della loro 
causa, i braccianti e salariati agri­
coli continueranno la loro grande 
lotta, sino alla vittoria del diritto 
contro la prepotenza. 

1 lavoratori di tutte le catego­
rie sono accanto a voi, valorosi 
lavoratori agricoli d'Italia! 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

Lo lotta in sviluppo 
Alle 16,30'di ieri le trattative tra 

1 rappresentanti dei braccianti e 
degli agrari presso il Ministero del 
Lavoro hanno subito un'altra bru­
sca interruzione. 

L'ultimo incontro 6l era aperto 
alle 11 ed era stata nuovamente 
affrontata la questione del caro­
pane. I lavoratori facevano presente 
l'estrema indeterminatezza dei com­
piti della commissione che Fanfani 
avrebbe voluto incaricare di «stu­
diare » il problema; tuttavia subor­
dinavano la loro presa di posizione 
definitiva all'esito delle discussioni 
sulla questione della giusta causa 
nelle disdette. 

Anche su questo problema Fan­
fani non faceva altro che propor­
re la nomina di una commissio­
ne (composta di un magistrato, 
quattro lavoratori e quattro agrari) 
« per lo studio della disciplina delle 
disdette relative ai salariati ». Ma 
era la Confida che rigettava la pro­
posta opponendosi in linea di prin­
cipio a qualsiasi regolamentazione 
nazionale delle disdette. A questo 
punto Fanfani si alzava con aria 
drammatica e dichiarava « esaurito 
il suo tentativo di conciliazione». 

PARLA IVAN MATTEO LOMBARDO 

Un comunicato ufficiale 
sul petrolio del Piacentino 
La scoperta risale a sei mesi fa - L'Italia potrebbe 
produrre nel '33 un miliardo, di metri cubi di metano 

Il Ministro dell'Industria si è ie­
ri finalmente decis0 di emanare un 
comunicato sulla scoperta di petro­
lio nel Piacentino. 

Dopo aver reso noto che le ricer­
che rivelarono già sei mesi or sono 
la presenza di petrolio nella zona 
il comunicato informa che le prove 
produttive fatte il 6 giugno presso 
Cortemaggiore nello strato petro­
lifero compreso tra metri 1585 e 
1594 hanno dato i seguenti risulta­
ti: metri cubi 6 di petrolio corri­
spondenti a circa 5 tonnellate e 
70.000 me. di gas naturale. « La pre­
senza di idrati di gas naturali — 
prosegue il comunicato — 1 quali 
hanno ostruito per congelamento 
gli appositi separatori dell'olio e 
del gas ha interrotto prematura­
mente la durata delle prove. In com­
plesso si tratta di prime prove 
sommarie e non ancora esaurienti, 
per cui nessun elemento conclusivo 
può ancora dedursi in merito alla 
possibile erogazione razionale del 
pozzo e alla importanza del giaci­
mento. Infatti la struttura dovrà 
ancora essere esplorata 'con molti 
altri pozzi per una conveniente de­
limitazione del campo produttivo. 
Dopo di che sarà possibile determi­
nare ta cubatura del giacimento e 
fissare il programma di coltivazio­
ne. E' pertanto prematura ogni 
idea di possibile e immediata col­
tivazione per la quale manchereb­
bero ancora gli indispensabili ele­
menti di giudizio. 

In merito ai due complessi rico­
nosciuti per ora gassiferi. si tratte­
rà anche per essi di accertare i ne­
cessari elementi di valutazione e 
di stabilire se per caso non possa 
essere ugualmente presente il pe­
trolio. Indipendente dalla impor­
tanza del giacimento petrolifero « 
notevole il fatto che trattandosi di 
petrolio completo nelle sue frazioni. 
esso «i è verosimilmente formato 
sul posto, cioè a dire nella «tessa 
formazione geologica che lo con­
tiene. il che dilata di conseguenza 
le prospettive della pianura padana 
in fatto di petrolio non solo alle 
formazioni più profonde, ma anche 
a terreni di epoca più recente». 

Il gas metano 
Il comunicato pone quindi in ri­

lievo che per quanto riguarda il 
gas naturale ci si trova a £ort«-
maggiore in presenza del più im 
portante giacimento gassifero fino­
ra scoperto; del complesso dei gia­
cimenti si può cosi ora contare per 
il 1949 su una produzione di 250-
280 milioni di metri cubi di ga« e 
per il 1953 su una produzione del­
l'ordine di un miliardo di metri 
cubi di gas (equivalenti a un milio­
ne e mezzo di tonnellate di carbone). 

Tornando a parlare del petrolio 
il comunicato cosi conclude; -

« Se i quantitativi di petrolio de­
nunciati dalle prime prove somma­
rie dovessero essere confermati da 
prossime esperienze tecnicamente 
rigorose e dall'ulteriore «viluppo 
dei lavori, si possono prevedere in­
duttivamente per ora cifre dell'or­
dine di 100.000 tonn. l'anno di pe­
trolio e gasolina estraibili da Cor­
temaggiore quando 11 campo sarà 
entrato in piena produzione e cioè 
con i men i attualmente disponibili, 
nel prossimo triennio. Prevedibili 
maegiori successi nello sviluppo 
del campo, rispetto a quelli finora 
acquisiti, potrebbero anche «po­
etare notevolmente la cifra sopra 
indicata. Il fabbisogno italiano di 
prodotti petroliferi per l'anno fi­
nanziario 194«-49 è presunto di tonn. 
4 428.000 mentre per il 1952-53 sa­
lirà in base ai programmi ERP a 
4 700 000 tonnellate». 

1 Come ti vede mentre il comu­

nicato è serufeltro ottimista per il 
gas, molto più incerto e pruden­
te è invece nel valutare l'impor­
tanza della • scoperta del petrolio; 
tanto prudente da cadere anche in 
contraddizioni tra la prima parte 
della « precisazione » e la conclu­
sione. 

Dubbi « americani » ? 
Fino a che punto questa pruden­

za sia « saggezza » non è dato sa­
pere. Non si può infatti dimenti­
care che il comunicato è emesso 
da Ivan Matteo Lombardo il qua­
le non più tardi di tre giorni fa è 
stato definito dal New York Times 
l'esponente in seno al Governo del­
l'iniziativa privata e il sostenitore 
degli interessi dei gruppi privati 
• italiani e americani ». 

Proprio Ivan Matteo Lombardo 
d'altra parte ha favorito una mano­
vra dell'americana Standard Oil 
(Continua in 5.» par., l.a colonna) 

In serata è «.iato diramato dalla 
CGIL il seguente comunicato: 

« La Segreteria della CGIL, esa­
minata la situazione determinata 
dalla rottura delle trattative per la 
soluzione dello sciopero agricolo, 
rileva che i rappresentanti dei la­
voratori hanno dato prova, nel cor­
so delle trattative stesse, di un lar­
go spirito di comprensione e che 
perciò la responsabilità della rot­
tura ricade unicamente sull'irra­
gionevole intransigenza degli agra­
ri. La Segreteria Confederale invia 
un saluto ai valorosi lavoratori 
agricoli in lotta e decide di sotto­
scrivere la somma di un milione in 
favore degli scioperanti. 
' La Segreterìa della CGIL, richia­

mandosi al precedente appello, 
chiama tutti ì lavoratori italiani a 
sottoscrivere almeno un'ora di la­
voro in favore dei braccianti e sa­
lariati agricoli scioperanti ». 

I compagni Bosi e Romagnoli so­
no partiti per Bologna dove par­
teciperanno oggi a una importante 
riunione del Comitato di Coordi­
namento Alta Italia allargato. 

Lo sciopero dei braccianti entra 
oggi nel suo secondo mese. 

Una nuova situazione di partico­
lare tensione si è andata creando 
anche nelle Puglie dove lo « scio­
pero sul grano» si è sostituito per 
evidenti motivi stagionali allo 
« sciopero a rovescio » attuato nel­
le prime settimane. L'aggravamen­
to è stato determinato da una serie 
di violenze poliziesche contro i pic­
chetti di sorveglianza posti in atto 
dagli scioperanti a Minervino, Gioia 
del Colle, Andria e Ruvo di Pu­
glia. La polizia, dopo qualche gior­
no di tregua ha ripreso a scorraz­
zare nelle campagne. Un fatto dì 
sangue è segnalato dalla campagna 
presso Minervino. Qui è stato tro­
vato ucciso per colpo di arma da 
fuoco il conduttore di una piccola 
azienda agraria ed armentizia, ta­
le Maggiulli Felice di anni 29. L'uc­
ciso aveva moglie e due figli. Non 
sì conoscono i motivTcfié Hanno de­
terminato 11 fatto. La polizia inda­
ga. Sono state fermate cinque per­
sone, le quali però sono state suc­
cessivamente rilasciate. 

Anche l'E6ecutivo nazionale del­
la Costituente della Terra ha pre­
so In esame la situazione dello scio­
pero bracciantile. Dopo aver invi­
tato i Comitati per la Terra a da­
re tutto l'appoggio alla lotta dei 
braccianti, che è ci lotta per la ri­
forma agraria e per la produzione, 
la Costituente della Terra: 

a) invita i parlamentari amici 
del movimento della Costituente 
della Terra a sollecitare o presen­
tare un progetto di legge contro la 
libertà di disdetta indiscriminata 
dei salariati; 

b) decide di indire un convegno 
nazionale per lo studio delle forme 
di riorganizzazione delle aziende 
capitalistiche a salariato fisso. 

e) sollecita la Commissione per 
la riforma fondiaria, nominata dal 
Congresso di Modena, ad affrontare 
i suoi lavori. 

John Gates, redattore capo del « Daily Worker > americano e Harry 
Wìnston escono ammanettati dalla Corte federale di New York. La 
loro colpa? Aver rifiutato, durante nna seduta del processo dei 12 
dirigenti del P. C americano, di rispondere al giudice che preten­
deva da loro una vera e propria delazione dei compagni. Non più di 
questo. Quelle manette che uniscono insieme il negro e il bianco 
accomunati nella stessa lotta per la libertà, sono il simbolo della 

« democrazia americana » 

CULTURALUME 
E CULTURAME 

Articolo di LUIGI RUSSO 

Quando si cominciò a parlare 
del discorso veneziano del mini­
stro Sceiba, la prima forma che 
si sentì dire e si lesse sui giornali 
fu << culturalume >. Culturalume, 
io pensai, come cardinalume. cìe-
ricalume, democraticume, cana­
gliume, pattume ed altri nomi in 
urne. E mi affrettai a prenderne 
nota in una scheda linguistica, in 
cui misi in testa subito la parola 
coniata da Vittorio Alfieri, e cardi­
nalume >. Perché Sceiba non pen­
si che io dica per cplia, ecco il te­
tto preciso dei versi dell'Astigiano: 

< Sia pace a i frati, Purché sfra. 
tati, E pace a i preti. Ma pochi 
e queti. Cardinalume Non tolga 
lume: Il maggior prete Torni a 
la rete: Leggi, e non re, L'Italia 
e e >. 

Caspeta! mi scappò detto, leg­
gendo nello Sceiba la parola « cul­
turalume >, e mi scappò detto con 
un colorito fortemente dialettale, 
il che mi capita quando sono for­
g i e n t e sorpreso, ammirato e com­
mosso: il nostro ministro, checché 
ne dicano i malevoli, che lo pre­
sentano come un avvocatuccio di 
provincia, può stare accanto a 
Vittorio Alfieri, come coniatore di 
vocaboli nuovi e spregiativi. La 
prosa del ministro Sceiba a molti 
ha ricordato la prosa di Roberto 
Farinacci e di Achille Starace; io 
invece la collocavo molto più in 

VUOTO E SILENZIO ATTORNO A DE GAULLE 

Colossale fiasco a Parig i 
della manifestazione degollista 
La ferma risposta di 100 mila parigini alle provocazioni del generale 

ltT DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 18- — Una grande dimo­

strazione repubblicana ha raccolto, 
oggi, nei giardini che si trovano 
davanti al Municipio del 14jno di­
stretto di Parigi, decine di migliaia 
di cittadini, decisi a mantenere la 
loro volontà di opporsi a qualsiasi 
tentativo di instaurare, in Francia. 
il fascismo e una dittatura perso­
nale. < 

A 800 metri di distanza. De Galli­
le, che con l'aiuto del fratello, Sin­
daco di Parigi, e sfruttando il no­
me del liberatore di Parigi, genera­
le Ledere, aveva tentato di racco­
gliere i suoi « fidi., per la « prova 
di forza » che egli andava preparan­
do da tempo, parlava davanti a po­
che migliaia di persone. 

Si calcola che oltre 100 mila per­
sone abbiano partecipato invece al 
comizio davati al Municipio del 
14jno distretto; c'erano moltissimi 
giovani, operai ancora in tuta, ex 
partigiani con le loro divise e le 
loro decorazioni, ammassati nella 
piazza e nelle vie vicine. Presiedu­
ta dall'ammiraglio Moullec, la ma­

nifestazione si è svolta fra l'entu­
siasmo: molti oratori, applauditissi-
mî  hanno dichiarato con fermezza 
« Noi siamo qui per dire che siamo 
pronti per difendere la Repubblica». 

Il discorso di De Gemile 
Le vere forze democratiche fran­

cesi si sono, così, ritrovate davanti 
alla minaccia gollista; i cattolici 
progressisti, i socialisti unitari, i 
sindacati, gli ex combattenti di Le­
dere, erano presenti insieme ai co­
munisti. e, quando la manifestazio­
ne si é sciolta, la vigilanza e la 
coscienza dei dimostranti hanno sa­
puto impedire che le preparate pro­
vocazioni golliste causassero inci­
denti. Qualche resta più calda fra 
i seguaci del- generale ha tentato 
di disturbare le colonne di dimo­
stranti che si allontanavano d&l luo­
go della manifestazione, ma è stata 
immediatamente messa a posto, do­
po qualche tafferuglio. Un gollista 
armato di coltello è stato cosi rapi­
damente disarmato, di fronte a noi, 
in Piazza Denfert Roche Rau. 

De Gaulle si è dovuto, perciò, li-

MENTRE IL GOVERNO AFFRETTA LA RATIFICA DEL PATTO ATLANTICO 

Quasi 500m OOO firme per la pace 
sono stale raooolte a Milano 

Un'intervista di Terracini sai grandioso sviluppo dell'Iniziati va popolare 

« Al Qoverno eh* chieda la ratifica 
dal Patto Atlantico risponda il popo­
lo facando risuonare sempre più al­
ta la propria voce etto e biada pawa, 
lavoro a libertà. Rispondano tutta la 
oraaninazioni damocratleha, tutti I 
partiti che lottano par la paca,; la 
eantinaia a cantinata di comitati «or­
ti par la petizione oreanlnando la 
manifeetaiione della volontà popo­
lare. 

Nell'imminenta del dibattito par­
lamentare della ratifica del patto • 
nel coree di esca el Intensifichi l'ope­
ra di raccolta delle firme in ogni eft-
lanio, In ocni luca» di lavoro, In 
ogni casa cosi da poniKltoio a tutti 
coloro che ancora non l'abbiano fat­
to di esprimere, con la maggioranre 
del popolo, quella volontà di pace 
che I deputati e I senatori democra­
tici porteranno nel Parlamento. 

Nell'entrante settimana delegazio­
ni provinciali e regionali recheranno 
a Roma con milioni di firme II man­

dato di enee loro affidato dalle po­
polazioni ». 

Questo Invito a Intensificare la 
raccolta delle firme nell'imminenza 
del dibattito parlamentare è stato 
diramato Ieri in un comunicato del 
Comitato di coordinamento per la 
Petizione per la pace 
• Giunge notizia da Milano che il 

numero delle firme per la petizione 
per la pace he raggiunto nella 
grande metropoli lombarda la cifra 
di «T&317. La raccolta prosegue e si 
ha ragione di ritenere che il mezzo 
milione «erra largamente superato. 

Sulle finalità della Petizione e sul­
l'andamento della raccolta nel Pae­
se ti compagno Terracini ha fatto 
alcune Importanti dichiarazioni In 
una Intervista concessa a un gior­
nale della sera: 

«La presentazione del Patto A-
tlantlco alla Camera dei Deputati 
— ha detto l'ex Presidente della Co­
stituente — ha risposto certa-
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// dito nell'occhio 
Stramazza» 

Apriamo C <Quotidiano» e ap­
prendiamo che « L'Arcivescovo di 
Praga « prigioniero nell'episcopa­
to*. Accidenti, 

Apriamo * L'Osservatore romano* 
e apprendiamo che « _ Questa mat­
tina Mont. Beton ha decito di re­
carsi nel pomeriggio al concento di 
Strahovtki*. Perbacco. 

Si vede che in Cecoslovacchia «no 
quando è prigioniero va in giro 
per i concenti. 

• • • 
fn compenso rallegriamoci. * At­

traverserò Praga a piedi nei mimi 
panni scarlatti perche U popolo mi 
reda» — avrebbe detto mone. Bo­
nn, fecondo il e Giornale d'Italia: 
alla polizia che voleva arrestarlo. 

Fortemente impressionata da que­
sta prospettiva podistica, (« potili* 
he, rinunciato tfl'grraattx 

In fondo sono bonarie Queste po­
lizie segrete. 
Combatt iv i !* 
- fi Congresso tarngattiano. dopo 
essersi rivoltolato, per cosi dire. 
nella polvere, informato rapida­
mente ch'è in corso da Qualche par­
te uno sciopero dei braccianti, ha 
invitato il governo a svolgere ope­
ra di e persuasione chiarificazione 
e comprensione* e riportare la pa­
ce nelle campagne. 

Si dice die gli agrari, dinanzi a 
tanta minaccia siano mortalmente 
impaluditi. 
Se*lfe> 

L'on. Saragat, dal canto suo, ha 
rivetto «n appetto a tutti t lacora-
tori dei mare perche «cessi a tur­
bamento arrecato ai servizi marit­
timi e venga ripresa la normale at­
ticità d* lavoro». ASMODSO n 

mente a due diversi .-tiraoli. De una 
parte si tratta del solito zelo tiri go­
verno italiano net confronti di tutto 
ciò che si pensa possa essere gra­
dito a Washington, dall'altra del pro­
posito di creare, con un « gioco fat­
to», un ostacolo all'ulteriore svolgi­
mento e conclusione della petizione 
per la pace che, richiamandosi nella 
sua formulazione al rifiuto di rati­
fica del Patto, potrebr* formalmente 
apparire privata di fondamento a ra­
tifica avvenuta. Da questo punto di 
vista l'on. Eforza cerca di sanare 
l'insuccesso dell'on. ' Sceiba dando 
alle operazioni di polizia di quest'ul­
timo 11 sostegno di un voto parla­
mentare dt maggioranza. Ma è ben 
elcuro che non saranno tali mano­
vre a ferro&rt il moto di opinione 
popolare che trova nella petizione 
oggi. la sua maggiore espressione 

La lotta per la pace non si 
esaurisce infatti nella lotta contro li 
Patto Atlantico sebbene si debba 
sempre ripetere che il Patto Atlanti­
co costituisce una delle maggiori mi­
nacce contro la pace > 

Quali notizie si hanno finora sulla 
raccolta delle Arme? 

« L'offensiva di polizia guidata di­
rettamente dal Viminale contro la 
petizione rende complicato 11 lavoro 
di recupero delle schede ed U com­
puto delie firme raccolte Pur trat­
tandosi di una azione più che legale. 
essa, a causa della Intimidazione 
morale realizzata assume in alcune 
regioni forme che meglio si addireb­
bero a paesi In cui non vigessero le 
libertà democratiche sancite dalla 
Costituzione Italiana. D'altronde, co­
me condursi quando lo stesso se­
greto postele viene, ormai, sempre 
più largamente violato? Nonostante 
tutto ciò le notizie che affluiscono, 
di ora in ora. al Comitato di coordi­
namento per la Petizione conferma­
no la vastità del consensi raccolti » 

Peti ebbe fornirci quslehe cifre al 
riguarda? <? 

« Ben vo>entieri Ecco quanto ho 
. sotfocchio: La Spazia 72.325 Anne, 

R. Emilia 171 0(58. Bologna 269 389, 
Ravenna 93 330, Avezzano 16 379, 
Napoli 236.413. Ancona 88104. Ra­
gusa 45. 631. Lecce 41 BÌ8. Per Roma, 
per le sole schede già restituite. 
285 711 firme. Rapidamente 1 fogli di 
riassunto hanno allineato 1 numeri 
a 7 cifre e non sarà fatica lieve 
l'atto conclusivo di consegna mate­
riale delle decine e d*cine di miglia­
ia di fogli alla Presidenza delle As­
semblee parlamentari » -

Il Comitato di coordinamento per 
le petizione sospenderà la sua atti­
vità, una volta presentata la peti­
zione al Parlamento? 

« Il Comitato di Coordinamento, 
per svolgere V suo compito specifico. 
hs creato e messo In opera un vasto 
sistema di collegamenti che si spin­
gono fino alla più modesta borgata 
Ritengo che questo strumento, an­
che a petizione conclusa, debba re­
stare ancora al - servizio dell'azione 
Intrapresa per garantire al nostro 
Paese un tranquillo e pacifico svi­
luppo La sua attività confluirà per­
tanto con quelle di tutte le altre 
forze comunque organizzate che si 
propongono compiti analoghi Ogni 
sottoscrittore delia petizione ha con­
sapevolmente assunto un posto di 
responsabilità a fianco di tutti gli 
Innumerevoli che. come lui. hanno 
risposto al grande appello della pa­
ce. E certamente sarebbe grande de­
lusione per lui se si pensasse esau­
rita la sua volontà di azione nel­
l'atto umile se pure risoluto, del­
l'apposizione delia firma. Il Comitato 
per la petizione ha assunto verso 
coloro che Io hanno seguito un se­
vero Impegno morale cui saprà far 
fronte nelle congiunture avvenire» 

mitare a pronunciare in una piazza 
enorme, ma desoiatamente vuota, 
un discòrso in cui si è quasi dimen­
ticato di parlare dello scomparso, 
per esaltare solo «e stesso, dichia­
randosi superiore a Carlo VII, En­
rico IV (i grandi re di Francia) ed 
a Clemenceau. 

La manifestazione gollista, com­
pletamente fallita nei suoi scopi, 
aveva tutto il tono di quelli del 
« ventennio » italiano, con i soliti 
« bravi » che, quando uno spettato­
re vuole andarsene, gli si avvicina­
no minacciosi per dirgli: «Beh, e 
lei non può restare qui? », e che ur­
lano alla gente di togliersi il cap­
pello quando loro vogliono così. 

I gollisti al Comune non avevano 
lesinato le spese, prelevando i quat­
trini dal bilancio municipale, che 
ha già un deficit spaventoso, per 
creare una messa in scena imponen­
te e per far distribuire cartoline-
ritratto di De Gaulle. A£a tutti gli 
sforzi non sono riusciti a niente. 
Persino alla sfilata, preventivata 
per dopo il comizio, essi hanno do­
vuto rinunciare, vi6to il loro scarso 
numero. 

Moch con l'elmetto 
II Ministro dell'Interno, Moch, 

aveva dimostrato le sua presenza 
concentrando a Parigi un numero 
eccezionale di poliziotti (20 mila), 
un vero esercito, come Ja capitale 
non ne aveva ancora visti, in pieno 
assetto di guera, con camion e jeeps. 
essi si erano schierati attorno ai 
luoghi delle due riunioni: grosse 
pattuglie sostavano all'angolo di 
ogni via, sbarrando le strade prin­
cipali con lunghi cordoni e con ca­
mion posti per traverso, occupava 
no persino le stazioni del «Metro» 
avevano insomma posto in stato di 
assedio tutto il pacifico 14mo di­
stretto. Lo stesso Moch è stato vi 
sto girare irì automobile con l'el­
metto in testa. Ma un particolare 
interessante bisogna segnalare: alle 
manifestazione gollista i poliziotti 
proteggevano e dividevano il Gene­
rale dalla folla, ne scortavano la 
macchina creando dei vuoti attorno 
ella sua persona, mentre di fronte 
al Municipio del 14.mo distretto, es­
si si erano preoccupati sopratutto 
di circondare la manifestazione, di 
sbarrarne le vie di accesso, di iso­
larla insomma il pai possibile. 

GItJSKPPC «OFFA 

alto e gli crea \o una araldica les­
sicale, per fargli onore. 

Ma la mia illusione, o la mia eu­
foria, durò soltanto quilche gior­
no; una commissione di filologi, 
riunitasi di urgenza, accertò la le­
zione critica dì alcune parti sa­
lienti del discorso, e il testo genui­
no trionfò rapidamente negli an­
nunzi e nei commenti dei giornali. 
Non di e culturalume » a^eva par­
lato il ministro, che «arolibe stata 
parola troppo dotta, ma di e cul­
turame >, così come nel linguag­
gio dei borsari neri si dice « scato­
lame >, < biscottarne >, e budella­
me », e i campieri siciliani, assidui 
frequentatori di fiere, parlano di 
< bestiame >, < pollame », «letame». 
La parola «letame», è \ero, è es­
sa stessa parola troppo dotta e poi 
non è collettivo spregiativo, dal 
latino laetamen, anche se il solito 
Boccaccio tentò di popolarizzarla, 
ricordando nella novella di fra 
Cipolla, le poppe della Nuta, che 
* parean due ceston da letame ». 
Il mio momentaneo squilibrio, di 
storico linguistico, del costume e 
di critico, rapidamente si ricom­
pose, e preparai subito un'altra 
scheda, dove si passano in rasse­
gna molte fonti popolaresche, o 
popolaresche derivate, cioè di ori­
gine dotta, ma ricondotte dall'uso 
diffuso al significato volgare (che 
qui ometto per amore di brevità). 
Il linguaggio di Sceiba accanto a. 
quello dei borsari neri e dei cam­
pieri siciliani, io mi convinsi che 
rispettava di più la convenienza 
storica. 

II campiere è un personaggio 
ragguardevole delle nostre cam­
pagne meridionali, che col frusti­
no negli stivaloni se ne va tra i 
contadini chini sul lavoro, distri­
buendo < santi e santissimi » a de­
stra e a sinistra e qualche frusto-
nata sulle spalle dei più riottosi 
e dei più pigri. E' il difensore de­
gli interessi del padrone, il più 
fanatico, il più animoso e il più 
coscienzioso. Di De Gasperi, Go-
nella, Piccioni, Dossetti, si può 
dire che sono dei cattolici, perché 
in loro è in giuoco sempre una fe­
de religiosa, di diversa intensità e 
sfumatura storica, ma che bene o 
male si intreccia e si contamina 
con la loro passione politica: Sccl-
ba invece non è nemmeno un cat­
tolico, un democratico cristiano, 
un < pipista >, come si diceva un 
tempo (ci aveva ingannato il suo 
segretariato giovanile presso Stur-
zo); del cattolico egli conserva so­
lo il senso greve del peccato ori­
ginale, cioè l'abitudine al turpi­
loquio pessimistico e alle bestem­
mie, le quali ' sono sempre be­
stemmie contro chiunque e qua­
lunque cosa siano rivolte. Egli è 
invece il campiere siciliano, il qua­
le è devotissimo al < baroname », 
ed è nemico giurato del «contadi­
name > e del < servitorame >, quin­
di anche del < culturame >, di tutti 
quelli che si oppongono in un mo­
do o in un altro a quei tali suoi 
baroni. 

La definizione di e avvocatuccio 
di provincia », adottata altre vol­
te, è impropria, il nostro ministro 
è l'idea platonica di quel Turi Pas-
salacqua, che abbiamo ammirato 
nel felicissimo film In nome dell* 
legge. 

Ormai anche Mario Sceiba 
esula dalla politica vera e propria 
e comincia ad appartenere piut­
tosto alla letteratura popolare e 
orale d'Italia, con quello stesso 
rilievo con cui vi appartennero in 
altro tempo Roberto Farinacci e 
Achille Starace: egli non è ancora 
arrivato e forse non arriverà mai 
al Mussolini, perché il Mussolini, 
in coscienza, era più colto, ed era 
più felice proverbiatore, e aveva 
anche una certa virtuosità coreo­
grafica, da grande attore di arena 
popolare, che al nostro siciliaouz-
zo manca del tutto, nonostante i 
suoi pugni puntati sui Manchi. 

Tutti ci siamo trovati d*accordo> 
nel sottolineare la frase ìnoppor-

(Contlnoa in S.s par., l.a colonna» 

IE MINACCE DI SCELBA ALLA CULTURA 

Una inchiesta di "Vie Nuove,, 
tra gli intellettuali italiani 

CuiftfRo econonico C.6.U. 
H a t » rlmrao st terrà al Tea-

tre dellt Arti II Convegno Ceeae-
salco della CGIL. ATPo.o.f.: 1) t i-
taazteas salariale e HveBdleasto-
al della COTL; D La cenglvatara 
e la politica economica del fa-
crenato. 

L'eco dei discorso pronunciato a' 
Venezia dal Ministro Sceiba non 
si è spenta; anzi, quella parte del 
discorso relativa alla nota invettiva 
contro la cultura italiana, continua 
a suscitare le più aspre critiche a 
carico del Ministro. 

n settimanale « Vie Nuore ». ha 
ora preso l'iniziativa di raccogliere. 
attraverso un referendum fra gli 
Intellettuali Italiani, una serie dt 
dichiarazioni delle più note perso­
nalità della cultura, delle lettere. 
dell'arte, della eclenxa, del giorna­
lismo ecc. In riferimento alla enun­
ciata concezione del ministro degli 
interni. 

L'inchiesta, che ha già avuto mi­
cio, comincerà ad apparire fin dal 
numero prossimo con le risposte di 
personalità quali Trllussa. Bon-
tempelU, , Moravia, Vittorini, 

Benelll. Levi, Ceecbi. Cardarelli. 
Flora. Argan, Tosatti. 

n giornale non ha mancato di 
interpellare anche Benedetto Croce, 
li quale e ha ribadito la sua fede 
nella capacità autonoma e nella 
forza di affermazione della libera 
cultura contro qualsiasi tentativo 
di soffocamento ». « Il mondo non 
toma indietro — egli ha aggiun­
to —. Ogni essere, essendo una idea 
non attuata, non è una realtà po­
sitiva che possa in definitiva fard 
paura». 

Alla domanda e se l giovani deb­
bono lottare contro roscurantaimo », 
Croce ha risposto- «Tocca a voi 
battervi per II trionfo delle idee; lo 
ormai ho chiuso ti forziere dei miei 
pensieri e lascio ad aKr4 d! segui­
tare il cammino L'eterno nemico 
del sapere è l'ignoranza e centro 
di «aia la nostra lotta è perpetua ». 
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